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31 dicembre 2023

SANTA FAMIGLIA (B)

Prima lettura: Dal libro della Gènesi (15, 1-6; 21, 1-3)
 «Uno nato da te sarà tuo erede».

Salmo Responsoriale: (Sal 104) 
  Il Signore è fedele al suo patto.

Seconda lettura: Dalla lettera agli Ebrei (11, 8. 11-12. 17-19)
 «La fede di Abramo, di Sara e di Isacco».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (2, 22-40)
 «Il bambino cresceva, pieno di sapienza». 

AVVISI

• Domenica 31 dicembre 2023
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.
ore 19.00 in chiesa:  Santa Messa con omelìa di fine anno, 

canto del Te Deum di ringraziamento e 
Benedizione Eucaristica.

• Lunedì 1° gennaio 2024 - Maria Ss. Madre di Dio
È festa di precetto. Sante Messe secondo l’orario festivo:
ore 7.15; 8.00 (in lingua slovena); 9.00; 10.00; 11.30; 19.00.

ore 18.30 in chiesa:  Solenne Canto del Vespero con l’inno del 
Veni Creator Spiritus.

• Venerdì 5 gennaio 2024
ore 19.00 in chiesa:  Santa Messa festiva nella Solennità 

dell’Epifania.

• Sabato 6 gennaio 2024 - Epifania del Signore
È festa di precetto. Sante Messe secondo l’orario festivo:
ore 7.15; 8.00 (in lingua slovena); 9.00; 10.00; 11.30; 19.00.

ore 18.30 in chiesa:  Solenne Canto del Vespero.

• Domenica 7 gennaio 2024 - Battesimo del Signore

ore 18.30 in chiesa:  Canto del Vespero.

Lunedì 1° gennaio 2023
Maria Santissima Madre di Dio (è festa di precetto)

Le sante Messe saranno celebrate secondo l’orario festivo
ore 7.15; 8.00 (in lingua slovena); 9.00; 10.00; 11.30; 19.00

Sabato 6 gennaio 2023
Epifania del Signore (è festa di precetto)

Le sante Messe saranno celebrate secondo l’orario festivo
ore 7.15; 8.00 (in lingua slovena); 9.00; 10.00; 11.30; 19.00

Lunedì 1° gennaio 2024
Maria Santissima Madre di Dio (è festa di precetto)

57a giornata mondiale per la pace
“Intelligenza artificiale e pace”

Alle ore 18.00 il vescovo presiederà la Santa Messa per la pace
nella chiesa di S. Antonio Taumaturgo



ANNUNCIO DELLA PASQUA 2024

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si 
manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno. 

Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri 
della salvezza. 

Centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, 
sepolto e risorto, che culminerà nella domenica di Pasqua il 31 marzo. 

In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende 
presente questo grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la 
morte. 

Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: 
Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 14 febbraio. 
L’Ascensione del Signore, il 12 maggio. 
La Pentecoste, il 19 maggio. 
La prima domenica di Avvento, il 1° dicembre. 
Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli apostoli, dei santi 

e nella commemorazione dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla 
terra proclama la Pasqua del suo Signore. 

A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, 
lode perenne nei secoli dei secoli. 

Amen.

Le foto della Veglia e 
della Messa di Mez-
zanotte di Natale sono 
disponibili sul sito del-
la parrocchia nella gal-
leria fotografica:
https://rb.gy/m4fi4y

CON GESÙ, A SCUOLA DI PACE
Ritengo sia immorale l’arricchirsi con la guerra e il formarsi di patrimoni 

ingenti attraverso le guerre e il commercio delle armi. Mentre la povera gente 
muore, mentre si bombardano gli ospedali, le chiese, le scuole, le case c’è gente 
che arricchisce e specula producendo e vendendo armi. In ciò non c’è nulla di 
cristiano. E penso sia razionale mettere alte tassazioni sui guadagni delle 
industrie di armi perché poi la ricostruzione e i danni collaterali alla guerra sono 
caricati sulle spalle di tutti (aumento dei prezzi, inflazione, ricostruzione…). E 
il dolore e la morte pesano per sempre!

Quando avviene l’incarnazione del Figlio di Dio, in quella notte santa gli 
angeli cantano ai pastori la Gloria di Dio e la pace agli uomini amati dal Signore. 
Credere e vivere la fede nel Dio che si fa uomo significa immettersi in questa 
circolarità di gloria del Signore che ci avvolge, di gioia grande annunciata e di 
pace tra gli uomini amati dal Signore (cfr. Lc 2,8-14). Non si tratta solo di 
spegnere le armi ma di contribuire al progetto di salvezza per questi uomini 
amati dal Signore. Dunque festeggiare il Natale, l’incarnazione del Figlio di 
Dio, significa annunciare il fondamento della Pace che pure rimane un compito 
a noi affidato. E infatti Isaia aveva parlato del Messia come del Principe della 
Pace (Is 9,6) ma che però va accolto e ascoltato. 

Quanto più accoglieremo Gesù e la novità della sua Grazia, quanto più 
saremo aperti al costruire la pace, a prenderla da Dio e impiantarla nelle nostre 
relazioni. 

Per fare la pace, dopo averla immaginata, occorre inventarla. INVENTARE 
la pace significa che non c’è un copione da recitare ma una vita in cui spendersi 
e rischiare, pazientemente, accettando anche i tempi lunghi della storia e dei 
popoli ma svolgendo il proprio ruolo da protagonisti… di pace. Per inventare la 
pace occorre certamente correggere le economie di guerre, tassare gli extra-
profitti dell’industria bellica, rilanciare il diritto internazionale e le sue 
istituzioni.

(continua)


